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Ieri in consiglio regionale DC e PSDI hanno chiesto le dimissioni della giunta 
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Mentre la giunta si impegna sui programmi 
il partito della crisi esce allo scoperto 

Rimesse in discussione le scelte sulla presidenza del consiglio facendo emergere una pericolosa confusione tra esecutivo e assemblee • Il PRI 
non si è associato - Messo in risalto da Marri il carattere strumentale ed extra-consiliare delle manovre in corso nei confronti della Regione 

La riunione del direttivo allargato del PSI ternano 

TERNI — Di « rapporti tra il 
PSI e il PCI nelle maggio­
ranze di sinistra », cosi come 
era scritto nell'ordine del 
giorno, alla r i unone del Co­
mitato direttivo del PSI di 
Terni, allargato ai segretari 
di sezione, si è parlato sol­
tanto di riflesso. La discus­
sione è rimasta quasi esclu­
sivamente limitata al docu­
mento presentato dalla segre­
teria regionale, quello cioè 
che è all'origine della maret­
ta che ha scosso la vita- poli­
tica regionale e che ha indot­
to, tra l'altro, i tre assessori 
socialisti presenti nella giun­
ta regionale u rimettere il 
proprio mandato al partito. 

La> Sala Urbinati, dove la I 
riunion > si è svolta, sabato 
pomeriggio, era gremita da j 
un'ottantina di persone. C"e- j 
rano per la segreteria regio­
nale, sia Lisci che Stefanetti, 
mentre è s ta to il segretario | 
provinciale Enrico Malizia- a j 
svolgere la relazione intro­
duttiva e poi. a tarda ora, 
con una sala alquanto sguar­
nita. a t rarre le conclusioni. I 

Ali» r iunone si è preferito, i 

Un comunicato 
che non 

rispecchia 
l'articolazione 
del dibattito 

come si diceva, dare un ta­
glio particolare e concentrare 
l'attenzione sui fatti politici 
salienti, avvenuti in questi I 
ultimi giorni. Al termine e 
venuto fuori un documento 
che soltanto In parte rispec­
chia l 'andamento del dibatti­
to nel corso del quale non ci 
si è certo limitati » criticare 
il PCI. unica preoccupazione 
che è emersa invece dalla 

j lettura del documento con-
I elusivo. Per inciso: il docu-
j mento è stato votato soltanto 

dai non molti presenti che 
sono rimasti fino all'ultimo. 

j Nel dibattito critiche non 
j sono mancate all'operato dei 
' tre lA-sessori regio: »'li socia-
j listi, le riserve sono state 
| espresse anche nei confronti 
j della segreteria regionale. 

Così come qualcuno ha ac­
cennato alla possibile stru-

j mentalizzazione, da parte del­
le oltre forze politiche, della 
DC In particolare, della ini 

ziativa intrapresa dal PSI. 
Nel comunicato finale 

compaiono termini dei quali 
il minimo che si può dire è 
che sia:»» sproporzionati, 
laddove si parla addirittura 
di '(cnminaliziUMione delle 
opinioni socialiste », mentre, 

i con un evidente ribaltamento 
della realtà, si afferma che è 
in atto un tentativo di «sca­
ricare sui socialisti responsa­
bilità che sono comuni ». 

Il documento prosegue su-
questo tono, concludendo cor» 
la espressione della « piena 
adesione aria linea politica 
sviluppata in sede regionale e 
l'invito al Comitato regionale 
a proseguire il confronto con 
il PCI. teso a migliorare l'a­
zione e l'incisività del gover­
no locale» . 

Unica «nota sto:«ita» (al­
meno tale finisce con l'sfppa-
rire) del comunicato è la 
parte iniziale, laddove ci si 
richiama alla linea approvata 
al congresso regionale socia­
lista di Spello che ponevi». 
tra gli altri, l'obiettivo del 
« rafforzamento delle maggio­
ranze di sinistra ». 

La questione lascia i tavoli degli « addetti ai lavori » 

Giovani perugini a Marri: 
«Caro presidente, il 

problema-droga è di tutti» 
Lettera aperta al presiden­

te del Consiglio regionale 
per sollevare un dibattito sul 
problema « droga > ed avvia­
re alcuni interventi specifi­
ci. I f irmatari della propo­
sta sono quattro giovani di 
Perugia (Marco Grignani, 
Margherita Lausi. Chiara Ot­
tavi e Maurizio Stefanetti) 
che probabilmente si fanno 
interpreti della volontà di un 
numero ben maggiore di gio­
vani sensibili ai problemi che 
nella società sono legati ali' 
uso ed allo smercio di sostan­
ze stupefacenti, alla « filoso­
fia della spinello » e agli 
altri emblematici aspetti del­
la < questione giovanile ». 

Lasciamo subito ai quattro 
giovani la parola: 

« Signor Presidente. 
ci rivolgiamo a Lei ut quan­

to Ella ruppresenta l'Istuuzio-
ne cut fa capo l'intera cottet-
tivua regionale e in cui, at­
traverso ui partecipazione aei 
cittadini e uelle jorze imiti t-
che. le idee e te proposte si 
tnisfoimano in progetto di 
crescita democratica per tutta 
la regione. Desideriamo porre 
alla sua attenzione il proble­
ma delta droga che per la 
sua portata e gravità scon 
ce/ tanti è diventato anche 
neha nostra regione un ele­
mento di grande turbamento. 

In molti ci st chiede quali 
strumenti utilizzare net con­
fronti di problemi gravi e 
drammatici quali quelli che 
viviamo ogni giorno, per am­
pliare il aibattito e coinvol­
gere i cittadini e le istitu­
zioni, oltre alla discussione e 
all'appiojondimento all'inter­
no di una singola organizza­
zione politica, cosa sicuramen­
te importante ma non sempre 
sufficiente. In particolare di 
fronte a questo problema del­
la diffusione della droga si 
ha l'impressione di tiovarsi 
ad avere a che fare con un 
fenomeno che sebbene sia di­
lagante e davanti agli occhi 
di tutti, sfugge ad una pre­
cisa valutazione quantitativa: 
tnoltrc. nonostante si percepi 
sca che questo problema sia 
strutturalmente legato al di­
storto meccanismo di svilup­
po della società capttaltsttca. 
la gente non riesce, con gli 
attuali livelli di informazione 
e di coscienza, a penetrare la 
natura dei nessi esistenti tra 
questo fenomeno e il tipo at­
tuale di organizzazione socia 
le. Il risultato è che le vit­
time aumentano giorno per 
giorno, incontrollatamente ad 
un ritmo che supera le pos 
bilità di intervento da parte 
della collettività attraverso le 
strutture attualmente ope­
ranti. 

La presenza di una legge 
nazionale {peraltro poco cono 
sciuta e non pienamente ap­
plicata ) e di una normativa 
regionale, lo sforzo compiuto 
dalla Regione per colmare le 
lacune nell'assistenza sociosa­
nitaria ai tossicomani non so­
no stati sufficienti a garan­
tire quella informazione di 
base necessaria per la crea­
zione di una coscienza criti­
ca dei cittadini net confronti 
di questo problema, a prò- j 
ni 

gè 6X5, a quanto ci risulta, è 
riuscito ad approfondire esau­
rientemente le tematiche del­
la « questione droga » in Um­
bria né a fumé un elemento 
di dibattito per tutta la col­
lettività. La stessu composi­
zione di questo Comitato, l'as­
senza cioè di rappresentanti 
della realtà giovunilc. segna 
a nostro avviso, un limite 
piuttosto evidente per la futi-

intervento auspichiamo che 
da parte sua e da parte del-
lIstituzione che rappresenta 
vorrà manifestarsi interessa­
mento rispetto a tale questio­
ne che sempre più si presenta 
come piaga sociale ma anche, 
non dimentichiamolo, come 
dramma umano vissuto da 
singole persone quasi sempre 
nel più assoluto isolamento e 
nella più completa emargina-

zionalità e per l'eventuale zione creata da una colletti 
possibilità di successo nell'or­
ganismo medesimo. Il dato 
che ne emerge è che la col­
lettività nel suo complesso re 
i giovani in particolare) ri­
mane spettatrice al di fuori 
della possibilità di intervenire 
concretamente a fianco delle 
istituzioni in una battaglia i-
deale e sociale che sia in gra­
do di raccogliere il maggior 
numero di energie in un mo­
vimento capace di rappreseti. 
tare una forza viva ed ope­
rante all'interno della realtà 
regionale. 

Si è accennato all'inizio al 
disorientamento della comu­
nità di fronte ai grandi pro­
blemi nazionali (con partico­
lare riferimento a quello del­
la droga, del terrorismo, della 
violenza ; che spesso non tro­
va nemmeno nelle istituzioni 
riferimenti sufficienti per tra­
sformarsi iti un'azione con­
creta e continuativa. Noi cre­
diamo che in primo luogo sta 
necessario, per avviare in mo­
do serio e rigoroso il dibat­
tito ed altri interventi concre­
ti, in particolare rispetto al 
problema qui posto, entrare 
in possesso di dati precisi che 
fino ad ora non ci risulta sia­
no stati elaborati da alcuna 
struttura sanitaria o sociale 
operante in questo settore 
della regione. 
Gli stessi giornali e te loro 

cronache locali st limitano 
spesso ad un'analisi superfi­
ciale che non dt rado stra­
volge addirittura il senso del­
la questione, mentre, noi cre­
diamo. dovrebbero essere pro­
prio gli organi di stampa a 
portare avanti una corretta 
operazione di informazione. 

Naturalmente non abbiamo 
la presunzione di affrontare 
compiutamente in questa sede 
tutto il corpo del problema: 
auspichiamo che c:o avvenga . 
nel corso del dibattito che si 
svilupperà intorno alla que 
fittone. E" >nrcrr nostra in'rn 
zior.e avanzare, da cittadini. 
alcune proposte di lavoro ed 
alcune richieste. 

In primo luogo pensiamo 
all'importanza che potrebbe 
assumere la creazione di un 
centro di attività culturale e 
di informazione sotto il pa­
trocinio della Regione e ge­
stito da giovani, con sede 
nei locali di una scuola; esso 
potrebbe essere un punto di 
riferimento per l'intera citta­
dinanza. un luogo opportuna­
mente strutturato ore si pos­
sa attuare un corretto tipo 
di informazione in modo per­
manente. 

In secondo luogo vorremmo 
avanzare l'ipotesi di una rac­
colta documentaria sotto for­
ma di libro bianco in cui tro­
vino spazio dati, testimonian-
ze e altro materiale alla cui 

uovere una « riabilitazione » j organizzazione possano parte 

vita che molto spesso non 
comprende ciò cui si trova di 
fronte. Una società invece che 
si voglia definire civile e le 
istituzioni che ne rappresen­
tano l'articolazione democra­
tica devono affrontare con 
coraggio ogni aspetto della 
realtà, interrogarsi, compren­
dere la natura dei problemi 
e fornire delle risposte che 
possano far avanzare quella 
realtà sul terreno della lotta 
per la conquista di una so­
cietà più giusta e alla cui 
base, siano posti valori nuovi. 
E in questa battaglia nropr'o 
i giovani, pur tra mille dif­
ficoltà e contraddizioni, pur 
nella dnersità delle idee. 
stanno dando oggi nel nostro 
Paese e nella nostra Regione 
un contributo notevole. Il po­
ter trovare nelle istituzioni so­
stegno e stimolo per il dibat­
tito e per l'attuazione di espe­
rienze concrete non può che 
consolidare e migliorare tale 
contributo. 

Xel ringraziarLa per l'at­
tenzione prestitaci e nell'at­
tesa di una Sua molto gra­
dita risposta Te pnrainmo i 
nostri più cordiali saluti ». 

11 partito della crisi è usci­
to inequivocabilmente allo 
.-^coperto: ieri matt ina nel 
corso del consiglio regionale 
DC e PSDI hanno chiesto la 
revoca della giunta, ovveros 
sia le dimissioni del governo 
regionale. Una posizione che 
porta alla paralisi proprio 
mentre, il compagno Marri lo 
ha fatto rilevare, la Regione 
e l'intero sistema delle auto­
nomie locali hanno in cantie­
re una intensa attività am­
ministrativa. Ma il capo­
gruppo de ha fatto ancora 
di più: ha rimesso in discus­
sione le scelte di luglio sul­
la questione della presiden­
za del consiglio regionale. Dal 
discorso ne è venuta fuori 
una pericolasti confusione 
fra l'esecutivo e la massima 
assemblea elettiva, fra mag­
gioranza e istituzioni nella 
loro interezza. Stupisce una 
simile affermazione da parte 
di chi non poco aveva con­
tribuito, con osservazioni e 
riflessioni importanti, ad in 
trodurre sottili e raffinati 
distinguo su queste questioni. 
Il gruppo regionale della De­
mocrazia Cristiano ha comun­
que fatto la sua scelta ed e 
appena il caso di far notare 
ohe !n segreteria di questo 
partito pochi giorni fa aveva 
emesso un comunicato uffi­
ciale di tono diverso. Più re­
sponsabili invece le dichiara­
zioni dell'altro gruppo di mi­
noranza: il repubblicnno 
Massimo Arcamone ha Infat­
ti polemizzato con alcune af­
fermazioni di Ercini, primo 
fra tutt i la confusione fra 1 
diversi livelli istituzionali. 

Le parole del presidente del 
consiglio regionale sono an­
date più in là: «Non puntia­
mo allo sfascio — ha affer­
mato —. per questo non ci 
associamo alla richiesta di 
revoca della giunta ». Un at­
teggiamento nell'insieme co 
struttivo, certo non privo di 
spunti critici nei confronti 
del governo regionale. 

La mozione DC e PSDI, che 
verrà compiutamente presa 
in esame e votata la prossi­
ma settimana, ha contribuito 
a drammatizzare il clima 
della assemblea elettiva pe­
raltro non certo disteso sin 
dall'inizio. La seduta era in­
fatti s tata convocata dalla 
giunta per discutere del suo 
operato, a seguito del violen­
to attacco mosso nei giorni 
scorsi da parte della segrete 
ria regionale socialista alla 
politica portata avanti dal 
1975 in poi da parte delle 
maggioranze PCI-PSI. 

Prima che il Presidente del­
la giunta Germano Marri ini­
ziasse la sua esposizione c'è 
s ta to un breve giro di inter­
venti nel corso dei quali 1' 
assessore socialista Bslardi-
nelli ha chiesto il rinvio della 
seduta per favorire un ap­
profondimento interno al suo 
partito e alla giunta. Belar-
dinelli è andato però più in 
là e ha definito inaccettabi­
le il giudizio dato dal PSI 
sull'attività del governo re­
gionale nel triennio 75-78. Si 
manifestavano così anche a 
livello istituzionale le diver­
genze di valutazioni già emer­
se in casa socialista nei gior­
ni scorsi. Appariva evidente 
che la seduta sarebbe s ta ta 
movimentata e poco dopo sa­
rebbe venuta dal gruppo de­
mocristiano l'avvisaglia della 
volontà di puntare allo sfa­
scio: Baldelli prendeva la pa­
rola e chiedeva le dimissioni 
della giunta, senza nemmeno 
aver ascoltato ancora la re­
lazione di Marri. 

Il capogruppo comunista 
compagno Acciacca invitava 
tutte le forze politiche ad af­
frontare il dibattito con serie­
tà e senso di responsabilità. 
ascoltando innanzitutto le co­
municazioni che la giunta do­
veva fare. La parola passava 
così al compagno Mairi . 

.< La compattezza della 
giunta — affermava — non 
ha mai mostrato incrinature 

e appare ben salda: le ma­
novre che .ii s tanno svolgen­
do per metterne in discussio­
ne la credibilità hanno per­
tanto carattere sostanzial-
mente extra consiliare e ten­
dono a strumenatlizzare dal­
l'esterno il consiglio regiona­
le, condizionandone il giudi­
zio e l'autonomia ». 

Una risposta questa buona 
sia per le proposte di dimis 
sioni avanzate da Baldelli sia 
per l'inaccettabile attacco 
masso dalla segreteria regio­
nale del PSI che coinvolge­
va ed investiva gli stessi as­
sessori socialisti presenti nel 
governo regionale. 

Rispetto alle posizioni so­
cialiste Mazzi ha aggiunto: 
« Sono affermazioni, che no­
nostante i tentativi di ridi­
mensionamento. permangono 
assai gravi, ma che non han­
no la forza per intaccare il 
legame storico che unisce le 
forze della sinistra nella no 
stro regione». E ancora: «Il 
gioco democratico per poter­
si pienamente a t tuare , si de 
ve svolgere secondo le regole 
essenziali della moralità poli­
tica. Per questo di fronte al­
le accuse generiche che ci 
sono state mosse, non avva­
lorate minimamente dai fatti 
noi sentiamo di dover rispon­
dere esigendo serietà, rigoit. 
e rispetto ». 

Nella seconda parte del suo 
discorso il presidente della 
giunta regionale ha poi pre­
so in esame l'attività messa 
in campo nel triennio dall' 
esecutivo. Dopo aver parlato 
delle difficoltà e dei proble­
mi posti da' la crisi, ha af­
fermato: « Pur senza negare 
quegli errori e ritardi che, 
entro certi limiti, sono ine­
vitabili in politica, crediamo 
di poter rivendicare il rigo­
re complessivo delle nostre 
propaste, la nostra volontà di 
proseguire tenacemente sul­
la strada della programma­

zione e della collaborazione 
democratica per il progres­
so deila società regionale ». 
« La giunta — ha concluso — 
ha da tempo presentato all' 
ufficio di presidenza del con­
siglio un programma di in­
terventi da realizzare entro 
i prossimi mesi. C'è quindi 
da lavorare seriamente ed in 
tensamente per tener fede 
agli impegni assunti ne: con­
fronti della collettività re 
gionale ». 

Terminata l'esposizione di 
Marri il presidente del consi­
glio Massimo Arci mone prò 
pone una sospensione per la 
riunione dei capigruppo. Per 
più di un'ora il dibattito av­
viene fuori dell'aula, poi ver-
.;o mezzogiorno la seduta ri 
prende. La giunta fa propria 
la richiesta di rinvio del di­
battito, avonzata all'inizio 
dai socialisti, e la proposta 
viene messa in votazione. Or­
mai però già si conosce la 
decisione democristiana di 
chiedere la crisi, le dichiara­
zioni di voto dei capigruppo 
sono fortemente condizionate 
da questa novità. 

Ercini spara a zero. Fiorel-
li cerca di sdrammatizzare il 
clima, il compagno GamliuM 
richiama tutti al senso di 
respoasahilità, Arcamone po­
lemizza con 1 DC. 

Poi si vota: 19 favorevoli al 
rinvio (PCI. PSI. PSDI) . 9 
contrari (DC e PRI) . Cala 
cosi il sipario su questo mo­
vimentato consiglio regionale: 
restano aperti molti problemi 
e la massima assemblea elet­
tiva tornerà a discuterli mer­
coledì. 

La seduta di ieri due cose 
però le ha dette con chiarez­
za: chi vuole la crisi e a chi 
abbia giovato l'inaccettabile 
sparata socialista dei giorni 
scorsi. E' questo che sì pro­
poneva la segreteria del PSI? 

Gabriella Mecucci 

I risultati delle elezioni per gli organismi 

scolastici in Umbria a spoglio non ancora ultimato 

La partecipazione 
migliora nel Ternano, 
Perugia senza novità 

Le elezioni per il rinnovo degli organismi scolastici hanno avuto a Perugia e Terni un an­
damento alterno. I dati, nonostante un miglioramento nella zona di Terni, tendono a mante­
nersi, sotto il profilo numerico, slmili a quelli dello scorso anno. Ecco comunque la parteci­
pazione al voto sia dei genitori sia dogli studenti. 

Per quanto riguarda l'orientamento politico non sembrano emergere grosse novità dai primi 
dati incompleti ripresi da alcune scuole in cui era già stato effettuato lo spoglio delle schede. 

TERNI — Circa 11 59 per 
cento dei genitori ha votato 
per ii rinnovo dei consigli di 
classe e di interclasse. Infe­
riore è s ta ta la percentuale 
degli studenti che nelle scuo 
le superiori hanno votato per 
il rinnovo dei propri rappre­
sentanti nei consigli di istitu­
to. Le punte maggiori di vo­
tanti si sono avute nel licei: 
al Liceo classico ha votato il 
54 per cento degli studenti. 
Anche nei licei scientifici le 
percentuali dei votanti sono 

I Mate pressoché analoghe. Al 
I primo liceo scientifico ha vo-
\ tato il 53 per cento degli 

studenti: il 70 per cento del 
voti sono andati alla lista u-
nitaria, che in questa manie­
ra avrà tre propri rappresen­
tanti all 'interno del consiglio 
di istituto, il restante .10 per j 
cento è andato alla lista pre­
sentata dai giovani socialisti 
e dagli studenti che si ri­
chiamano al « movimento ». 
Di quest'ultima lista un solo 
candidato è stato eletto. Al 
secondo liceo scientifico ha 
votato il 511.5 per cento. In 
questo Istituto erano state 
presentate due liste: una da­
gli studenti di Terni e l'altra 
da quelli della sede distac­
cata da Narni. entrambe le 
liste erano unitarie. 

Come si diceva all'inizio. 
negli istituti tecnici la per 
centuale è stata più bassa: al 
Geometri ha votato il 14 per 
cento (l'80 per cento dei voti 
è andato alla lista unitaria, 

i che elegge tre propri candi-
I dati, il 20 per cento alla lista 

dei giovani repubblicani che 
I elegge un candidato); all'Isti­

tuto per segretarie d'azienda 
ha votato il 10 per cento; al 
Magistrale 11 35 per cento; a 
Ragioneria il 34,64 per cento. 

Per i genitori la percentua­
le è stota di poco inferiore a 
quella dello scorso anno. Il 
calcolo è ancora In corso: ie­
ri mattina al Provveditorato 
erano uiunti i dati di undici 
delle 23 direzioni didattiche. 
La percentuale era del 59 per 
cento. Più bassa in altri co­
muni della provincia, come a 
Orvieto, mentre particolar­
mente alta è stata in alcuni 
piccoli centri, come ad e-
semplo ad Otricoli, dove ha 
votato il 91 per cento dei ge­
nitori. 

Alle medie, sempre dai dati 
disonni)]!1 li r: m «Mina, ha 
votato il 45 per cento dei ge­
nitori. 

PERUGIA — In città 11 Liceo 
classico « Annibale Mariot-
ti » ha avuto il record delle 
presenze: su 1951 genitori 
hanno votato 864 pori al 
44' ',. analogamente su 1023 
studenti alle urne ne sono 
andati 595 pari al 58 ' . . Per 
quanto riguarda i voti c'è 
stata una divisione paritaria 
tra le due liste presentì con 
2 rappresentanti a testa-

Rispetto alle precedenti le­
zioni le percentuali dei vo­
ti si sono mantenute stazio­
narle. Alle magistrali invece 
c'è stato qualche calo nelle 
presenze: hanno votato 218 
genitori su 811 e 164 studen­
ti su 426 dando due rappre-

' sentanti alla lista numero 1 

(Scuola socio Politica cul­
turale i, che rappresenta uno 
schieramento di sinistra, nes­
sun rappresentante alla Usta 
n. 2 vicina a Comunione e 
Liberazione e 1 rappresentan­
te alla n. 3. All'Istituto pro­
fessionale per il commercio 
il compii-o dei dati è stato 
macchinoso in quanto si ri­
ferisce a ben 7 diverse sedi 
(3 a Perugia, 1 a Magione, 
Marscinno. Città della Pieve 
e Bastia). Di studenti su cir­
ca 900 sono andati a votare 
il 35' , , minore la percentua­
le dei genitori. La Usta « Per 
una vera democrazia all'in­
terno della scuola » ha pre­
so due rappresentanti con 
153 voli. « Non mollare » ne 
ha avuto 1 con KI5 voti e 
« Per una scuola sena e de­
mocratica » ha ottenuto l'ul­
timo rappresentante con 67 
vo' 1. 

Per IKSC i dati interni so 
no contraddittori, con delle 
punte di scarsa partecipazio­
ne che lasciano pensare: nel­
la sede di Città della Pie­
ve, per esempio, su due clas­
si sono andati a votare solo 
4 studenti. L'IPSIA ieri mat­
tina ci ha fornito salamente 
le percentuali dei votanti: 
12'; per quanto riguarda i 
circa 1600 genitori, 16rr per 
gli 875 studenti. Al tecnico 
commerciale le percentuali 
dei votanti sono leggermen­
te superiori: su circa 2500 gè 
nitori alle urne ne sono an­
dati il 23.16';. per gli stu­
denti la percentuale è inve­
ce del 32'. su 1253 aventi 
diritto al voto. 

PERUGIA - Ieri le informazioni degli assessori Ciuffi, Valentini e Chiatti 

Operazione del Comune per sveltire le pratiche 
edilizie e ampliare l'intervento della città 

PERUGIA — Operazione in ( roga del termine per le do-
grande stile al Comune di 
Perugia per migliorare la ve­
locità di approvazione dei pro­
getti edilizi e per aumentare 
la partecipazione della citta­
dinanza alle scelte urbanisti 
che. Veniamo subito alle in­
formazioni fornite ieri matti­
na dagli assessori Ciurfini, 
Valentini e Chiatti: dal 1. di­
cembre tornerà in vigore, do­
po la parentesi successiva al­
l'introduzione della legge Bu-
calossi. l'istituto della « istrut­
toria contestuale » dei pro­
getti presentati alla commis­
sione edilizia; sempre a breve 
verranno introdotte nuove tec­
niche di catalogazione dei pro­
getti e di microfilmatura de­
gli stessi tramite l'ausilio del 
centro di calcolo del CRUD di 
Perugia. 

Già con queste operazioni il 
lavoro degli uffici comunali 
e il contatto con i cittadini 
risulta radicalmente modifica­
to: ma altre novità si annun­
ciano in materia edilizia. Per 
la legge 10 (Piano decennale 
per la casa) il Comune, ha 
inviato al presidente della 
giunta regionale la richiesta 
di tutti i presidenti dei con-

mande di accesso al credito 
agevolato ed alle sovvenzio­
ni di legge (scade il 7 dicem­
bre) allo scopo di favorire 
preventivamente un'ampia co­
noscenza da parte di tutti i 
cittadini delle possibilità che 
vengono offerte dalla legge 
per ristrutturazioni di vecchie 
abitazioni e per nuovi pro­
getti. 

Sempre ieri, durante la sc­
alila del consiglio comunale 
il piano decennale per la ca­
sa è stato ampiamente discus­
so e. parallelamente. la giun­
ta ha presentato la propria 
prevista di piano di recupe­
ro dei centri storici. 

Le novità riguardano anche 
un piano complessivo di in­
terventi per il triennio nel 
quale, circoscrizione per cir­
coscrizione il Comune mette­
rà in discussione con i cit­
tadini le scelte complessive 
di spesa |>er i prossimi tre 
anni. 

I provvedi menti in materia 
edilizia accennati all'inizio co­
stituiscono di per sé novità di 
rilievo. E' di dominio pubbli­
co ad esempio lo e strano fe­
nomeno * che sì verificò alla 

sigli di circoscrizione di prò- j vigilia della legge Bucalossi: 

l'amministrazione comunale di ! 
Perugia si trovò, come in al­
tre città, semisommersa da 
migliaia di progetti. Molti di 
questi erano probabilmente il 
frutto di scelte fatte a tam­
buro battente per evitare gli 
oneri imposti dalla legge Bu-
calossi di preannunciata rati 
fka. Di fatto molti dei pro­
getti sono stati sottoposti a 
varianti continue allungando 
ulteriormente i tempi di 
ratifica. L'introduzione del­
l'istruttoria contestuale ha lo 
scopo di evitare l'allungamen­
to dell'iter verificando fin 
dalla presentazione la confor­
mità alle leggi dei progetti 

Per la cronaca, fino all'ot 
tobre scorso gli uffici comu 
nali sono riusciti a smaltire 
circa 4.230 progetti recupe­
rando l'i impasse » del '77 e 
superando ampiamente la me­
dia annuale di progetti pre­
sentati al Comune (1!KK) do 
mande). In prospettiva dun 
que meccanizzazione della ca­
talogazione dei progetti e 
istruttoria contestuale fra uf- j 
ficio tecnico comunale, prò- j 
gettisti e committenti privati. I 
renderà ancora più rapido il | 
processo di concessione delle 
licenze. 

I grifoni, pensando a Milano, 
sperano di tradurre 

in punti i gol segnati 

Problemi e difficoltà del nuovo Centro socio-culturale formato « spontaneamente » da alcuni giovani 

L'industria tira, ma runico spazio pubblico 
a Narni Scalo è un cinema in rovina 

NARNI — Quello di Sarni 
Scalo e il secondo «Centro ! colta a trovarne una. Per po-
socio culturale » di cut ri oc- i ter realizzare la prima imzia-

effettiva dei soggetti, né tan­
tomeno ad arginare la diffu­
sione della tossicodipendenza. 

Nemmeno ti Comitato Re­
gionale per la prevenzione 
delle tossico dipendenze, crea­
to in base all'articolo 90 leg 

ctpare consigli scolastici, al 
tre strutture sociali e sani­
tarie (come i CIM e t SIM>. 
giovani e cittadini che tnten 
deranno dare il loro contri 
buto in tal senso 

cupiamo. Se a Città Giardino j 
a costituire il « Centro T> sono : 
state le sezioni territoriali ! 
dei Partiti, a Narni Scalo la j 
sua nascita ha più il caratte­
re della « spontaneità ». Sono 
stati alcuni giovani che se ne 
sono fatti promo'on. oli 
stessi che abitualmente sosta­
no sulle panchine che. lungo 
la via principale, si trovano 
di fronte alla scuola elemen­
tare. Quei giovani che. come 
sostiene Luigino Mengaroni 
uno dei promotori del Cen­
tro. a la gente passando, de­
gna appena di un'occhiata e 
non certo benevola ». 

Tutti si definiscono di « si­
nistra », e tra questi ci sono 
alcuni giovani della federa­
zione giovanile comunista, 
oppure di « estrema sini­
stra ». Ce pure chi non ac­
cetta di essere collocato nel­
l'una o nell'altra categoria: 
avverte soltanto un « males 
sere», che lo fa sentire vici 
no agli altri. 

Qualcosa in comune tra il 
«Centro » dt Città Giardino e 

i quello di Xarni Scalo c'è: 
Nel concludere questo nostro | entrambi non hanno una se-

i.-<i pubblica, un concerto 
musicale, ti Gruppo di Narni 
Scatti e dovuto trasmigrare 
r.enii vicina Xarnt. dove 
l'Amministrazione comunale 
ha messo a disposizione ti 
teatrino di San Girolamo. E' 
stata rana ni Consiglio dt 
Circolo ta nell'està di poter 
utilizzare la sala della scuola 
elementare. C'è stata la pro­
messa che la richiesta sareb­
be stata accolta, m~i poi a 
causa di latori che snno in 
corso all'interno della scuola. 
non è ancora stato possibile 
concretizzare questo impe­
gno. 

Narni Scalo ha ormai su­
perato i seimila abitanti, una | 
popolazione superiore a Quel­
la di molti comuni della Fri* 
vincta. E' una delle zone i» 
dustrializzate più ricch*. *~ 
vero che ci sono serie preue 
cu pozioni per ti futuro deUm 
Linoleum, ma è pure veiv 
che a Narni Scalo c'è <» 
maggiore industria privata, U 
Elettrocarbontum. che ha um 
programma di investimene 
per parecchie decine di mi 
Hardt t che i in continua i 

sono tra i più alti della prò 
vincia. Xarni Scalo tuttavia 
non ha una sala pubblica: c'è 
soltanto un irceli io cinema. 
che da tempo ha chiuso i 
battenti e che è diventato i 
nagibile. 

« L'esigenza che ci ha spin­
to a costituire il centro — 
sostiene Simonetta, studen­
tessa dell'Istituto di Ragione 
ria — è stata quella di creare 
un punto di incontro, dove 
poter discutere, fare qualcosa 
di diverso dei soliti quattro 
passi tn piazza. Quando la 
sera ci ritroviamo per le so­
lite "vasche" non riusctamo a 
discutere, al di là delle solite 
battute superficiali, sui pro­
blemi, come la droga, la 
scuola, la disoccupazione. 
Non è il luogo adatto, men­
tre invece è questo che vo­
gliamo fare: approfondire i 
problemi, interessarci di mu­
sica, di teatro ». 

Per affrontare il problema 
della droga, i giovani del 
« Centro*, hanno preparato 
un questionario da distribui­
re nelle scuole. Proprio in 
questi giorni la preside del­
l'Istituto di Ragioneria ha 
comunicato che non concede-

de e trovano estrema dtffi- | espansione, i salari che paga f rà l'autorizzazione a distri-
'~~ ' ~" buirlo nel proprio Istituto. 

« Nell'officina dove lavoro — 
afferma Moreno, un giovane 
di 17 anni — non si può par­
lare di eroina. E' come par­
lare del diavolo, tutti cercano 
di evitarlo, oppure se se ne 
parla si danno t soliti giudizi 
sul drogato, ma non si cerca 
di capire*. 

Moreno ha smesso l'anno 
scorso di studiare e adesso 
fa l'apprendista in un'officina 
di autoriparazioni. « Il lavoro 
è alienante — aggiunge ~ ma 
è indispensabile, a meno che 
non hai una famiglia che ti 
passa i soldi, oppure decidi 
di fare lo sballato. Quando 
andavo a scuola sentivo di 
meno il problema di come 
passare ti tempo Ubero. Fuo­
ri dell'officina vorrei trovare 
gente con la quale parlare, 
stabilire dei rapporti umani. 
Dove lavoro non è possibile. 
Ci sono altri quattro giovani 
della mia stessa età, ma di­
scutono soltanto di pallone, 
di ragazze e tutto finisce li ». 

Del * Centro » fanno parte 
anche giovani che hanno alle 
spalle altre esperienze di im­
pegno politico. Paolo Cecca-
roli è stato iscritto alla FGCI 

e ha frequentato con assidui 
tà la sezione comunista. « Mi 
sono allontanato — commen 
ta — forse perchè non mi 
lasciavano abbastanza spazo. 
forse dipendeva dal mio 
carattere. A un certo punto 
ho deciso di lasciare tutto e 
farmi altre esperienze, che 
credevo mi sarebbero servite. 
Per me l'impegno politico è 
abbastanza limitativo, lascia 
poco spazio per certe mie e-
sigenze. che non troiano ri­
scontro nella vita di sezione. 
dove spesso st finisce nell'e­
sibizionismo e nel volersi met­
tere in luce a tutti i costi ». 

« Le difficolta per poter 

PERUGIA — Dopo Casarin di Milano e s t i la la volta d: 
I Bergamo di Livorno. Due direttori di gara che hanno tolto 

al Perugia altrettanti punti in classifica e la meritata sod 
disfaz:one d. essere sola soletta a> vertici della graduatoria 
del massimo torneo d: calcio. Contro il Tonno, come era 
successo del resto 7 giorni prima all'Ol.mp.co nel confronto 
con la Roma, il direttore di gara ha annullato un col rego 
lariss.mo e ha sorvolato su due fall: da rigore (uno dei 
quali veramente sacrosanto e guarda il caso sempre su Van 
nini lanciato a rete). 

Nel clan dei grifoni, tuttavia, nel dopopartita non e: sono 
state polemiche né strascichi, l'ambiente e r.maóto sereno 
e soprattutto consapevole che dopo nove g.ornate di cam 
pionato il Perugia è ancora l'unica squadra imbattuta delle 
16 protagoniste delia Sene A. Solo una fra.se di Castagner 
a fine partita è sembrata velata d'arguta polemica. Un col 
lega d: Torino, infatti, ha chiesto: « Vi ritenete una squa 
dra da scudetto? ». Castaener lo ha cuardato. sorr.dendo. 
e ha subito risposto: «Sicuramente no. altrimenti avremmo 
vinto a Roma e oztr. con il Tonno ». 

La r ipos ta è sibillina e lascia capire d.verse -.potesi. ma 
ciò che balza di più in evidenza sono i r.gon ed i go: 
annullati negli ultimi 180 minuti di gioco 

Tornando all'ultimo incontro c'è poco da dire: la par 
tita è stata spigolosa e tirata al mass.mo. due squadre in 
perfetto stato di forma atletico ma che hanno smarrito a 
t rat t i il bandolo del g:oco. dato che sentivano moito l'impor­
tanza dell'incontro. 

Oltre all'imbattibilità che prosegue dall'inizio del cam 
pionato. un'altra nota lieta viene da il imperforabilità di Nello 
Malizia che non subisce rete oramai da 476 minuti. Mento 
da iscriversi certamente al numero uno del Perugia, ma 
anche alla difesa biancorossa che solo rare volte mette in 
grado gli attaccanti a w e r s a n di rendersi pericolosi. Il con andare avanti — sostiene Mi 

rella Pioli della FGCI — sono i gegno difensivo del Perugia è una realtà che lascia poco 
molte: la mancanza di locali 
per le iniziative, l'atteggia­
mento delle autorità scolasti­
che. Tuttavia la costituzione 
del centro ha avuto il grosso 
mento di mostrare che esiste 
la possibilità per far si che i 
giovani si impegnino, co­
struiscano qualcosa di diverso. 
rispetto ai pomeriggi passati 
sulla panchina davanti alla 
scuola elementare ». 

Giulio C. Proietti j 

campo alle critiche. Questo reparto collaudato mette cosi 
a suo ag.o il centrocampo e le punte. 

A proposito di queste ultime c'è da annotare che negli 
ultimi due confronti il Perug.a mancava del suo ariete 
Walter Speggiorin 

Domenica prossima il Perugia si recherà a San Siro 
per affrontare la squadra che insieme a lei divide la poi 
trona della prima della classe. Milan e Perugia si affron 
tano ad armi pari per conquistare il titolo di campione 
d'inverno. Un sogno per gli sportivi perugini che si è rea­
lizzato anche se dovesse naufragare da un momento all'altro 
e non certo, almeno a nostro giudizio, per questioni tecniche. 

Guglielmo Mazzetti 
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